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1. INTRODUZIONE
1.1 PROGRAMMA INTERNAZIONALE DEL PROGETTO DELLA MILLENNIUM SEED BANK

 http://www.rbgkew.org.uk/sedbank/msb.html

Il progetto della banca dei semi della Millennium Seed Bank (MSBP: Millennium Seed Bank Project) è un programma di conservazione esteso a tutto il pianeta, della durata di nove anni (2001-2010), ideato, sviluppato e diretto dal Dipartimento di Conservazione dei Giardini Botanici Reali di Kew (RBG: Royal Botanic Gardens, Kew , Gran Bretagna).

I due principali scopi del programma sono:

1. Collezionare e conservare entro l’anno 2010, il 10% dei semi della flora mondiale (circa 24000 specie), provenienti principalmente dai paesi con zone aride (deserti);

2. Sviluppare le risorse, la formazione e le strutture mondiali per sostenere e avanzare l’impegno nella conservazione del germoplasma.

Un elemento integrativo del programma è lo sviluppo della collaborazione con istituzioni preesistenti in tutto il mondo. Queste ultime, hanno come base i principi della convenzione sulla diversità biologica, nella quale, si stabilisce che risorse e responsabilità vanno distribuite equamente a tutte le parti, attraverso il trasferimento di tecnologie, la condivisione dei benefici e delle strutture. 

Nel 2001, hanno formalmente partecipato al progetto della MSB, i seguenti paesi:

USA, Sud Africa, Egitto, Australia, Messico, Cile, Madagascar, Namibia, Kenya nonchè molti altri stati con i quali è stata avviata una collaborazione.


Dal 1999 anche l’Università di Pavia collabora con la MSB inglese, con un progetto di conservazione delle specie rare e minacciate presenti in diverse zone del Nord Italia. Dal 2003 poi un’apposita convenzione tra Università di Pavia (Dipartimento di Ecologia del Territorio) e Centro Regionale Flora Autoctona della Lombardia prevede la raccolta in campo e la spedizione alla MSB dei semi delle specie rare e/o minacciate presenti sul territorio lombardo, secondo un elenco di priorità appositamente redatto (c/o Prof. G. Rossi). 


Il progetto si svolgerà nel corso del 2003 e 2004 e probabilmente continuerà anche negli anni successivi. Il presente manuale, in larga parte semplice traduzione del manuale inglese della MSB, vuole essere un primo strumento di lavoro per tutti i collaboratori del progetto “Conservazione del germoplasma delle piante rare e minacciate della Regione Lombardia”.  

1.2 COSA SI PROPONE QUESTO MANUALE

Questo manuale è una parte informativa del progetto MSB e si propone di essere la guida generale per la conservazione dei semi. È stato redatto per essere utilizzato dai collezionisti di semi (seed collectors) ed i loro collaboratori. È stato realizzato tenendo conto che, diversi progetti e istituzioni hanno differenti priorità e protocolli, pertanto non è da considerarsi come guida definitiva alla collezione dei semi, ma come una guida pratica per i partecipanti al progetto della MSB. Questo è un manuale in continua evoluzione; si spera che ad ampliarlo periodicamente collaborino tutti coloro che aderiscono al progetto.

2. PIANIFICARE UN’USCITA PER LA RACCOLTA DEI SEMI

2.1 SCOPI

Gli scopi del programma di raccolta dei semi della Millenium Seed Bank (MSB) sono definibili come una documentazione, il più possibile dettagliata, del materiale collezionato in campo, proveniente dalle piante spontanee, poiché ognuna di esse rappresenta fedelmente la variabilità genetica delle popolazioni da cui sono state prelevate. Un’appropriata quantità di semi rappresenta la base per la conservazione ex-situ delle piante rare o minacciate; inoltre, sono una risorsa di notevole interesse per tutte le istituzioni che si occupano di effettuare studi e ricerche su tale materiale biologico.

Il fine stabilito dai RBG di Kew per il progetto della Millenium Seed Bank è la conservazione (sotto forma di semi) di almeno 24000 specie provenienti dalle ultime popolazioni di piante delle zone aride del mondo, non ancora immagazzinate nella Banca del germoplasma.

Sebbene, una significante porzione di variabilità genetica di molte specie non può essere adeguatamente conservata in questo modo, si spera che questo progetto verrà utilizzato come modello per future tecniche di campionamento genotipico.

3. AUTORIZZAZIONI
3.1 PERMESSI DI RACCOLTA

I Giardini Botanici Reali (RBG: Royal Botanic Gardens) di Kew, operano rispettando le leggi e gli accordi intrapresi con la Convenzione sulla Biodiversità (CBD: Convention on Biological Diversity), la Convenzione sul Commercio Internazionale delle specie selvatiche di flora e fauna (CITES: Convention on International Trade in Endengered Species of Wild Fauna and Flora), nonché con altri trattati internazionali, nazionali regionali o leggi sub-nazionali. Inoltre, i RBG di Kew, rispettano totalmente i principi emanati dal PIC (Prior Informed Consed), in quanto presi in comune accordo. Infine, i RBG di Kew, riconoscono la sovranità degli stati sulle loro risorse biologiche, rispettando l’autorità governativa nel permettere l’accesso alle risorse genetiche mediante la loro legislazione. Riconosce anche gli interessi di altri detentori di diritto come indigeni, comunità locali e agricoltori, sia come risorsa biologica che come informazioni associate 

Ciò significa che prima di raccogliere semi si deve concordare l’accesso con il PIC, ed ottenere i permessi dalle autorità locali e dai proprietari.

Per ulteriori informazioni visitare il sito:

http://www.rbgkew.org.uk/conservation/index.html.

Per le autorizzazioni ai collaboratori del progetto “Lombardia” si prega di rivolgersi al Prof. G. Rossi.
3.2 CITES
È essenziale che i dati dalla lista CITES siano controllati prima, durante e dopo la spedizione, per assicurarsi di non raccogliere o esportare materiale senza il relativo permesso. L’attuale lista dei taxa controllati si trova sulle pubblicazioni del CITES o sul sito web: http://www.ukcites.gov.uk/intro/cites species.htm, mentre una guida per il personale di Kew è disponibile al sito: http://web/CAPS/notice.htlml. Il responsabile al collegamento fra il CITES e MSB è Janet Terry, per chi non facesse parte del personale di Kew, e volesse porre un qualsiasi quesito sul CITES, può scrivere al seguente indirizzo di posta elettronica: j.terry@rbgkew.org.uk.

3.3 SALUTE DELLE PIANTE

I permessi fitosanitari sono richiesti sia per esportare materiale vegetale dal luogo di origine, sia per importarlo nel Regno Unito. Per l’esportazione dal luogo d’origine, la procedura è spesso specificata nei permessi di raccolta; talvolta, può essere necessario separare i singoli documenti, in alcuni casi è necessaria un'ispezione visiva dei semi e a volte va effettuato un pagamento. Per eseguire tutte le procedure, andrebbe lasciato tempo sufficiente prima della spedizione. Per le specie soggette a regolamenti fitosanitari vigenti nel Regno Unito (Allegato I), bisogna allegare un certificato fitosanitario rilasciato nel luogo di origine, presentandolo accompagnato da una lettera di autorizzazione dell’orto di Kew, alla dogana. Materiale soggetto a regolamenti fitosanitari e destinato alla MSB va inviato a Janet Terry Section Curation, Millennium Seed Bank Project, Wakehurst Place, Ardingly RH17 6TN, U.K. (e-mail: j.terry@rbgkew.org.uk).
Per il progetto “Lombardia”, ogni questione di autorizzazione va presentata al Prof. G. Rossi, Pavia.

3.4 SPECIE PRIORITARIE

La MSB, insieme ad altri partners istituzionali, lavora per individuare quali specie vegetali hanno la priorità per essere collezionate e conservate. In generale, i criteri di priorità variano da luogo a luogo, a seconda delle esigenze di ogni ente. Indicativamente, possono essere sintetizzate in questa tabella:

	specie endemiche o autoctone
	specie native di un’area, né introdotte, né esotiche

	specie in pericolo, minacciate o vulnerabili
	specie a distribuzione limitata oppure minacciate a livello locale, nazionale o globale

	specie economicamente importanti
	specie incluse nel SEPASAL
 o in alternativa utilizzate dalle popolazioni locali

	specie adatte alla ricerca
	specie incluse  nei progetti di ricerca dei collaboratori della MSB

	semi di specie non disponibili in commercio
	specie non ancora presenti nelle banche o disponibili attraverso liste dei semi o risorse commerciali

	semi rari
	semi spesso difficili da reperire in alte quantità o qualità in determinate regioni

	semi ortodossi
	semi che mantengono la loro vitalità dopo il disseccamento, perciò facili da conservare in una banca


E’ preferibile identificare le specie prioritarie prima di effettuare il lavoro di campo. 

Per il progetto “Lombardia” è stata approntata una prima lista di riferimento, con circa 200 taxa, in continuo aggiornamento (c/o Prof. G. Rossi).

Tra le informazioni che aiutano ad ottimizzare i tempi di raccolta si evidenzia la necessità di conoscere la località e la fenologia delle specie incluse nella lista. Infatti, è fondamentale sapere quando i semi di una pianta sono maturi. Tale momento non è sempre individuabile, in quanto le condizioni climatiche variano di anno in anno, condizionando la maturazione dei semi. Questo significa che i dati provenienti da un erbario, o da una flora locale, potranno fornire solo un’indicazione del periodo favorevole di una particolare specie alla produzione di semi. Per questo motivo è consigliabile contattare esperti locali, in grado di fornire informazioni sul periodo ottimale per la raccolta dei semi, nonché sulle stazioni di campionamento.

I RBG di Kew, hanno già sperimentato con successo, per l’identificazione di habitat ed aree soggetti ad una rapida degradazione, l’utilizzo dei GIS (Geographical Information System) come nuovo approccio di progettazione del lavoro, immagazzinando le informazioni provenienti dagli erbari, da mappe digitali e da dati pregressi. In futuro, altre metodologie si concentreranno sull’utilizzo di dati provenienti dai satelliti, i quali forniranno informazioni in tempo reale sulla fenologia, diventando un utile mezzo per la pianificazione delle missioni per la raccolta dei semi. Infine, sono in corso di svolgimento ricerche indirizzate all’utilizzo dei dati ambientali per prevedere la distribuzione delle specie sul territorio (ALMOND, 2000; SAWKING et al., 1999).

4. ATTREZZI ED EQUIPAGGIAMENTO

Un elenco sintetico degli strumenti e dell’equipaggiamento necessari per raccogliere e spedire il germoplasma è fornita nell’Allegato II. Alcuni punti essenziali sono di seguito elencati:

4.1 AIUTO PER L’IDENTIFICAZIONE (FLORE DI CAMPO)

La raccolta dei semi diventa inutile se le piante non sono riconosciute preventivamente in campo. In mancanza di esperti botanici locali della flora, le flore regionali o nazionali, andrebbero sempre portate in campo. Quando non è possibile, oppure quando sono troppo ingombranti, le fotocopie delle specie da ricercare rimangono una valida alternativa. Se esistono le condizioni ideali per effettuare la raccolta di materiale non previsto, è un vantaggio sapere in anticipo quali semi delle piante della regione sono già conservati alla MSB. In questo modo si eviteranno doppioni, favorendo contemporaneamente la raccolta delle sole piante interessate. Tornano quindi utili le informazioni contenute in una lista di raccolta dei semi per la regione di interesse.

Per il progetto “Lombardia” una valida flora di campo è la “Flora Helvetica”, con versione in lingua francese e tedesca e su CD. Per la flora di riferimento generale si individua la Flora d’Italia di S. Pignatti (1982), salvo casi di aggiornamento. A tutti i collaboratori coinvolti verrà dato preventivamente l’elenco delle specie di interesse locale. 

4.2 SCHEDE DI CAMPO

Molte istituzioni preferiscono usare le proprie schede. In alternativa, si può utilizzare il modello della MSB riportato nell’Allegato III. Le cartografie locali possono essere utili, in alternativa l’uso di un GPS (Geografical position system), permetterà la registrazione della stazione campionata con maggior precisione senza l'ausilio di mappe cartacee.

Per il progetto “Lombardia” le carte di riferimento sono le CTR (Carta Tecnica Regionale) alla scala 1: 10.000. Chi ne necessita copia per la sua area di raccolta è pregato di chiederle al Prof. G. Rossi.

Nel caso di uso di un GPS informare preventivamente il Prof. G. Rossi, fornendo le caratteristiche tecniche dello strumento. 

Nel progetto “Lombardia” si utilizzano direttamente le schede ufficiali della MSB per la registrazione dei dati di campo. Chi avesse problemi di comprensione delle voci lo comunichi.

4.3 EQUIPAGGIAMENTO AGGIUNTIVO

Tra il materiale non incluso nella lista che può tornare utile alla spedizione, si possono indicare, ad esempio, i medicinali ed ulteriori medicamenti opportuni in caso di infortunio, del supplemento medico, un equipaggiamento da campeggio, ed ancora altro materiale come ad esempio indumenti protettivi, isolanti e ricambi.

5. RACCOLTA IN CAMPO

5.1 DETERMINAZIONE DELLE PIANTE E CAMPIONI D’ERBARIO

È fondamentale determinare accuratamente le piante da cui si prelevano i semi. Per questo motivo si richiede di registrare in modo comprensivo ed esaustivo le note di identificazione sulla scheda di campagna. Se un botanico non è disponibile per il riconoscimento delle specie, si dovrebbe utilizzare un libro guida appropriato, come ad esempio delle flore di campo "tascabili", in quanto, più compatte e maneggevoli. Per un ulteriore e definitiva verifica, si consiglia di utilizzare gli erbari disponibili presso gli enti che ne conservano i tipi. Molto utili, quando disponibili, sono anche i libri-guida dotati di fotografie ed illustrazioni.

Gli esperti della MSB suggeriscono di prelevare almeno tre campioni rappresentativi per ogni specie da cui si raccolgono i semi. I collezionisti desiderosi di imparare le corrette tecniche dovrebbero, o essere accompagnati in campo da un esperto botanico, oppure seguire un corso di qualificazione come parte integrante di questo progetto (BRIDSON & FORMAN, 1992), (Tab. 1). Nell'impossibilità di produrre un campione di erbario, i RBG di Kew sono in grado di ottenere da esemplari coltivati il relativo campione per molti taxa, ad eccezione dei grandi arbusti ed alberi. Per queste ultime specie, dove non è possibile ottenere documenti d’erbario, è sufficiente, per le necessità di questo progetto, un nome di riconoscimento che accompagni l'esemplare d'erbario.

Tabella 1: Informazioni utili per realizzare un valido campione d’erbario (dal corso di Tecniche di Erbario, RBG Kew)

	Un buon documento di erbario dovrebbe essere:

· selezionato attentamente da materiale vegetale;

· ben conservato;

· accompagnato da un numero di collezione non ambiguo;

· accompagnato da ottimi dati di collezione.

	1. ATTENTA SELEZIONE DEL MATERIALE VEGETALE
il materiale dovrebbe essere fertile e rappresentare:

-la popolazione; raccogliere tutti i gruppi fenotipici, o raccogliere un campione medio con relativa nota

-l’individuo; raccogliere le parti superiori, medie e basali quando non è possibile prelevare dalla pianta:

· le parti sotterranee;

· la scorza;

· le foglie (giovani fogliame con stipole), considerare l’eterofillia parti in sviluppo (gemme da fiore, giovani foglie, gemme da foglia);

· fiori maschili e femminili;

· le differenti forme di fiore;

· punti di attacco, preservando la disposizione degli organi;

· può essere utile ottenere un’ampia collezione. Posizionarlo in contenitori come materiale supplementare.
	Prestare attenzione e cura nel raccogliere il materiale, per evitare un campionamento distruttivo. Il numero di campioni da raccogliere idealmente è di 5 esemplari, anche se spesso sono sufficienti due esemplari.

REGOLA FONDAMENTALE: osserva un piano di campionamento prima di effettuare la raccolta.

	2. GARANTIRE UN BUON STATO DI CONSERVAZIONE

	3. NUMERAZIONE

· è una buona idea realizzare una lista con i numeri corrispondenti ai campioni. Aiuta ad evitare i doppioni.

	4. DATI PER UNA BUONA COLLEZIONE:

· località, inclusa la nazione;

· altitudine;

· habitat;

· descrizione della pianta – concentrarsi sui particolari non campionabili, es: odore, colore, forma in vita, strutture tridimensionali;
	· nome del collezionista o dei collezionisti;

· numero della collezione;

· data della collezione.

	
	NOTA: l’utilizzo delle coordinate del GPS possono garantire una maggiore precisione. Utile nel caso di specie in pericolo

	Dati addizionali:

· nome (nome vernacolare);

· ecologia (specie associate);

· dati morfologici dettagliati (vedi dopo);

· frequenza di presenza (raro, comune);

· dati economici;

· stato di conservazione.
	dati morfologici

· forma/dimensione/propagazione;

· parti sotterranee se non sono state raccolte;

· gambo tronco organo di sostegno etc.;

· stipole;

· dimensioni da fresche, forma, colore di fiori, frutti, semi.


I campioni d'erbario dovrebbero riportare lo stesso numero di riferimento della corrispondente collezione di semi, ed idealmente dovrebbero includere fiori, frutti, parti vegetative e radici (per le piante annuali). Per la realizzazione di un buon erbario si suggerisce di completare l'essiccamento della pianta nel più breve tempo possibile, utilizzando della carta assorbente (carta di quotidiani) e delle presse portatili. Quando non è possibile, i campioni vanno tenuti in luoghi caldi e asciutti, cambiando frequentemente la carta. Per il buon fine di una spedizione occorre preoccuparsi di raccogliere esemplari per quelle specie che non hanno prodotto semi. I campioni verranno quindi spediti al coordinatore del progetto o ai RBG Kew, (come localmente pattuito), dove verranno effettuati ulteriori controlli da specialisti, o professionisti segnalati dagli stessi responsabili dello Staff di Kew. Infine, i dati raccolti verranno trascritti in un'apposita etichetta di erbario da allegare allo specifico campione. Dopo la verifica, i documenti d’erbario verranno conservati presso uno dei centri (o in tutti) elencati di seguito secondo un ordine di priorità;

1. nell’erbario locale, responsabile dell’identificazione;

2. nell’erbario dell’orto di Kew;

3. in altri erbari locali.

Per il progetto “Lombardia” l’indicazione è di raccogliere 2 campioni per erbario di ogni specie e stazione principale trattata. I campioni d’erbario non saranno raccolti per entità effettivamente molto rare o rarissime, ben note dal punto di vista tassonomico. Per dubbi chiedere al Prof. G. Rossi. Il campione d’erbario deve avere una sigla di identificazione identica a quella riportata sulla scheda di campo dei semi (da scrivere anche sulla busta dove si conservano i semi stessi). 

Un campione d’erbario sarà trattenuto all’erbario di Pavia (PAV) e uno spedito alla MSB con i semi relativi e scheda di campo. 

I campioni d’erbario vanno forniti al Prof. G. Rossi non montati su fogli d’erbario, ma semplicemente entro fogli di giornale. Provvederemo noi al montaggio, con materiale standard in uso a Pavia.

Chi avesse difficoltà nella preparazione di materiale d’erbario è pregato di informare l’organizzazione.
5.2 INDIVIDUARE UNA POPOLAZIONE DA CAMPIONARE

Dopo aver identificato la specie da raccogliere, il ricercatore deve valutare se la popolazione (n° di individui della stessa specie delimitato da barriere geografiche) è adatta per il campionamento. Si suggerisce, dove e quando è possibile, di effettuare un sopralluogo preventivo per valutare la popolazione, confermarne l’identificazione, stimare il probabile periodo di produzione di semi, ed il potenziale di semi che da esse si può ottenere.

I più rilevanti fattori che suggeriscono quando effettuare una raccolta sono i seguenti:

· la popolazione appare geneticamente distinta (definibile, per esempio, dal suolo, il clima l'altitudine, tasso di impollinazione, barriere fisiche e rimescolamenti genetici);

· la popolazione non è ancora stata adeguatamente campionata o conservata nella MSB;

· la popolazione è spontanea e si propaga autonomamente, non risulta quindi piantata o coltivata;

· si possono campionare all’interno della popolazione, almeno 50 individui casualmente ed uniformemente;

· entro un determinato limite di tempo, possono essere raccolti da 10000 a 20000 semi. In pratica, corrisponde a meno di 2 ore di raccolta operata da un collezionista;

· i semi sono maturi, preferibilmente ancora sulla pianta o appena caduti;

· i semi non sono particolarmente danneggiati, non presentano tracce di predazione ed infine, non risultano abortivi.

L’adempimento di tutti questi criteri è abbastanza ideale. In pratica, quando si campionano piccole popolazioni (meno di 50 individui), si raccolgono meno di 1000 semi. Infine, bisogna valutare altri criteri che ne condizionano il raccolto, come ad es. l’imminente minaccia di distruzione di un'intera popolazione.

5.3 STRATEGIA DI CAMPIONAMENTO

Per i diversi potenziali utilizzi del materiale raccolto, è importante massimizzare il numero degli alleli presenti nel campione, “catturando” un’elevata proporzione di alleli rappresentativi dalla popolazione naturale. Secondo BROWN & MARSHALL (1995), si può ottenere almeno una copia del 95% di alleli presenti nella popolazione con una frequenza maggiore allo 0,05%, da:

· 30 individui scelti casualmente da specie che si riproducono completamente per via sessuale;

· 59 (60) individui campionati casualmente per le specie che adottano una strategia riproduttiva di tipo vegetativo.

Visto che per molti taxa non è ancora stata studiata la biologia riproduttiva, e visto che la cattura di alleli rari richiede un forte incremento delle dimensioni dell'area da campionare, si suggerisce all'operatore, quando le condizioni lo permettono, di raccogliere 50 individui in più per ogni popolazione.

Tale approccio, permetterà alle singole raccolte di semi di possedere un elevato potenziale di restauro ambientale, poiché i semi potranno in futuro essere utilizzati per ripristinare vecchi siti, favorendo il naturale processo di ripopolamento. Infatti, le probabilità di successo di recupero ambientale è maggiore se la frequenza genica presente nella popolazione è elevata; ciò comporta campionamenti di un numero maggiore di individui (più di 200) come precedentemente esposto.

Per aumentare la probabilità di conservare materiale da poter riutilizzare con successo in ambienti in cui la specie non è presente, il collezionista dovrebbe effettuare campionamenti in tempi diversi, in aggiunta al campionamento delle singole popolazioni. Nel caso in cui le condizioni lo permettano, si possono effettuare delle modifiche al protocollo, annotando sulle apposite schede di campo la procedura eseguita.

Nel progetto “Lombardia” si prevede, per le specie più rare e/o minacciate, possibilmente due raccolte in due anni diversi, per avere più sicurezza di ottenere materiale idoneo. Dove non sia possibile, si possono prevedere anche due campionamenti in uno stesso anno. Si compilano schede separate, una per ogni raccolta. Non serve ripetere il campione d’erbario. 
5.4 RACCOLTA DEI SEMI

Una volta identificato una popolazione adeguata al campionamento, prima di effettuare una raccolta si deve ancora:

· esaminare attentamente un piccolo e rappresentativo campione di semi eseguendo il test di taglio (cut test), la sezione ottenuta si osserva con una piccola lente. Questo permetterà all'operatore di stimare la frequenza dei semi vuoti o danneggiati e confermare se i semi sono maturi.

NOTE: recenti ricerche mostrano che i semi completamente sviluppati, ma non ancora del tutto maturi, possono essere conservati con successo lasciandoli maturare in ambienti ben ventilati, purchè conservati all'interno dei loro involucri naturali (con una breve parte dello stelo ancora attaccato).

Se ci sono abbastanza semi maturi, bisogna seguire il seguente protocollo:

· mettere i semi secchi e maturi in contenitori di stoffa oppure in un sacchetto di carta (quest’ultimo sigillato da un nastro). Le confezioni di stoffa vanno allacciate correttamente, vale a dire: legati al collo e non solo raggomitolati;

· raccogliere i semi interi, incluso il loro rivestimento;

· i frutti carnosi vanno trasportati direttamente in sacchetti di plastica, favorendo una leggera aerazione. Questo perché i frutti carnosi possono decomporsi rapidamente, provocando l’infestazione dei semi da parte di muffe parassite;

· In generale la pulizia dei semi va lasciata al personale della MSB. Tuttavia, se i semi possono essere liberati dal proprio frutto rapidamente e con facilità (es. con una scrollata dei semi aperti), è possibile eseguirlo in campo (tempo permettendo) purchè lo si annoti sul foglio dei dati;

· Campionare casualmente ed uniformemente per tutta l’estensione della popolazione, segnando il numero di individui campionati. Questo passaggio consente di ottenere la più ampia diversità genetica possibile dalla popolazione;

· Dove la popolazione mostra una variabilità locale è preferibile campionare casualmente a strati, campionando separatamente ogni micro-ambiente;

· Separare gli ecotipi con un campionamento a strati, così facendo si assicura la raccolta di alleli ecologicamente importanti;

· Normalmente non si preleva più del 20% dei semi disponibili per ogni giornata lavorativa. Questo garantisce che non venga danneggiata la popolazione. L’unica eccezione è quando una comunità rischia di scomparire;

· In teoria si consiglia di raccogliere tra i 10000 e i 20000 semi, consentendo così il massimo utilizzo del raccolto: (I) una parte va conservata nel luogo di origine; (II) una porzione di semi viene utilizzata per i primi test di germinabilità e di vitalità; (III) negli anni in cui verranno conservati i semi, saranno effettuati continui monitoraggi sulla loro vitalità; (IV) una quantità sostanziale deve essere conservata a lungo termine come salvaguardia contro la perdita di popolazioni selvatiche, e come risorsa per studi genetici, ecologici e botanici;

· Anche le collezioni di semi comprese fra i 500 e i 5000 semi sono ben accette alla MSB, sebbene le opportunità di realizzare alcuni passaggi sono limitate. Le raccolte con un numero inferiore di 500 è consentita ai casi in cui la specie sia minacciata o presenti un areale molto ridotto. In questi casi si limiteranno i campioni da utilizzare nei test.

· Quando le comunità sono molto piccole (meno di 10 individui) la raccolta va effettuata separatamente per ogni individuo, riportando la nota sul foglio dei dati di campo. Questo assicurerà la piena diversità genetica di popolazioni di piante particolarmente vulnerabili la quale potrà essere conservata nel futuro.

· Soprattutto. ANNOTARE TUTTO QUELLO CHE SI FA.

Nel progetto “Lombardia” si cerca di raccogliere come minimo circa 1000-2000 semi per specie, per località principale di crescita considerata. Ciò non sarà ovviamente possibile nel caso di entità estremamente rare. Numeri più elevati, quando possibile, sono benvenuti (senza eccedere e senza danneggiare le popolazioni).
5.5 RACCOLTA DATI STAZIONALI

La raccolta dei dati relativi alle specie dalle quali si prelevano i semi, fornisce un contributo essenziale per la loro conoscenza. In aggiunta, per il ripristino ecologico e per altre applicazioni di miglioramento ambientale, sono importanti ulteriori informazioni relative all’habitat: precipitazioni, altitudine, inclinazione, geologia, morfologia del territorio, fisionomia della vegetazione, specie associate e caratteristiche del suolo. I dati inerenti alla popolazione (fenologia, numero di piante, % di individui produttori di semi, meccanismi di dispersione ed impollinazione, ecc.) sono informazioni utili per le autorità competenti nella conservazione, infine, i dati descrittivi delle piante (altezza, forma, morfologia del seme/del frutto, etc.) sono utilizzabili sia dai tassonomisti sia dai sistematici.

L’elenco dei dati principali richiesti dalla MSB sono riportati nell’Allegato III; se invece, si utilizza la scheda di campo del proprio ente, assicurarsi, come minimo, di compilare in maniera completa i dati di campo sottolineati in grassetto, come riportati in Tabella 2.

Tabella 2: spiegazione dei dati di campo riportati nella scheda della MSB.

	Data di raccolta
	La data di raccolta è molto utile per gli studi fenologici e andrebbe quindi, sempre inicata.

	Numero della collezione
	I numeri devono essere consecutivi e cronologici progressivi; usare lo stesso riferimento per semi e documenti. Evitare lacune nella sequenza, quindi se un campione si rovina non utilizzare più lo stesso numero; annullarlo. 

	Collezionisti (seed collectors) 
	Vanno indicati tutti i partecipanti alla spedizione.

	Luogo
	Spiegazione facoltativa.

	Provincia/Stato
	Spiegazione facoltativa.

	Situazione locale
	Riportare la posizione della stazione, rispetto a qualche punto di riferimento limitrofo, in modo tale da ritrovare la località anche senza l’ausilio di un GPS.

	Latitudine/longitudine
	Lat/long sono determinati con un GPS portatile. Kew usa il modello Garmin 12XL. Per una maggior precisione si consiglia il modello WGS84. Nel caso si utilizzasse una marca differente riportarlo nell’apposito spazio. Le coordinate fornite da questi modelli hanno un errore variabile tra i 10 e i 15 m. Esistono in commercio modelli con una maggiore accuratezza.

	Altitudine
	Un altimetro fornisce dati più precisi di un GPS. La banca accetta valori espressi sia in metri che in piedi.

	Codice dell’habitat
	Una chiave di rilevamento della fisionomia della vegetazione è reperibile presso la MSB. Alcuni collezionisti preferiscono utilizzare una classificazione fisionomica locale o regionale, in questi casi lasciare vuota la casella.

	Habitat e specie associate
	Se si utilizza una classificazione fisionomica alternativa si riporta in questa porzione. Le specie associate forniscono importanti dettagli utili alla descrizione dell’habitat. Se è nota l’associazione vegetale di crescita, secondo le definizioni fitosociologiche correnti, è bene riportarla. Può essere utile anche l’habitat secondo le classificazioni Corine 

	Fattori modificatori
	Fattori che possono influenzare le specie indagate. Possono essere causati dalla vicinanza di alcuni elementi di disturbo (es: strade); legati all’utilizzo del territorio (escursionismo, disboscamento etc.) o determinati da elementi fluttuanti nel tempo (es. fuoco, inondazioni).

	Morfologia del territorio
	Descrizione sintetica della topografia locale (es: zona montagnosa, collinare, pianeggiante). Informazioni di maggior dettaglio vanno riportate a discrezione del raccoglitore. 

	Inclinazione
	Si può indicarla sia in gradi che in lettere.

	Esposizione
	Se si effettua la raccolta in un terreno inclinato bisogna riportare l’esposizione, così facendo si ottengono dati importanti sull’incidenza della radiazione solare, etc.

	Uso del territorio
	Si possono indicare le aree protette, aree agricole etc. Spiegazione facoltativa.

	Geologia 
	Si possono ricavare dati sia dalle mappe geologiche sia in campo. Non è fondamentale una spiegazione.

	Colore del suolo, tessitura, e pH
	Quando possibile utilizzare le carte del colore del suolo (MUNSELL), in alternativa è sufficiente una stima ad occhio del colore. La tessitura del suolo (sabbia, limo, argilla) si può individuare ruotando un campione di terra fra il palmo della mano e le dita. Il pH del suolo si misura mediante un piaccametro.

	Drenaggio
	Questa informazione fornisce un’idea di quanta acqua è disponibile per una comunità vegetale, e indirettamente sulla probabile origine del suolo. Ad es. se ben drenato corrisponde un suolo colluviale.

	Famiglia, genere, specie
	L’identificazione è fatta in campo. Una verifica più accurata viene effettuata mediante i campioni di erbario.

	Campioni di erbario
	Sono necessari almeno due campioni: uno per la MSB,  l’altro per l’erbario del luogo d’origine.

	Superficie dell’area campionata
	La misura viene espressa in m2.

Facoltativo.

	Numero di esemplari raccolti
	Questa informazione, insieme al n° delle piante presenti, permette di stimare la percentuale di popolazione campionata; informazione utile per il campionamento genotipico. 

	Numero di piante presenti 
	Fornisce una stima delle dimensioni della popolazione campionata.

	% di popolazione produttrice di semi
	Facoltativo.

	Periodo di raccolta semi (precoce, media, tardiva)
	Facoltativo.

	Semi raccolti (pianta, terreno, entrambi)
	Facoltativo.

	Stato dei semi(umidi, secchi, entrambi, altro)
	Facoltativo.

	Dati d’erbario, incluso altezza delle piante
	Vedere la Tabella 1

	Dati etnobotanici
	Nomi dialettali.


5.6 PRECAUZIONI NELLA RACCOLTA DI CAMPO

In generale, la collezione di semi dovrebbe essere conservata in un luogo fresco e asciutto prima di essere spedita alla MSB (evitare il congelamento). Fare attenzione a non sottoporre il raccolto direttamente a fonti di calore (es. non collocarli in pieno sole). Infatti, esposizioni prolungate ad alte temperature può provocare danni considerevoli ai semi. Prestare attenzione nel cercare di mantenere ventilato l'ambiente per tutto il tempo in cui sono alloggiati i semi, avendo l’accortezza di posizionarli sempre all’ombra, o al limite proteggerli dal sole battente.

Le collezioni di semi con elevato grado di umidità, vanno il prima possibile, fatte asciugare naturalmente con della carta di quotidiani in camere ventilate oppure all’aperto, in zone ombreggiate.

Nei rari casi, in cui i semi sono facilmente estraibili dai frutti o dalle capsule, è possibile effettuarlo a mano. Ad ogni modo, è preferibile lasciare questo compito agli addetti della MSB o a qualche esperto del gruppo di Kew.

I frutti carnosi richiedono una pulizia manuale molto accurata, e una conseguente rapida spedizione dei semi: contattare i RBG di Kew, oppure i coordinatori per avvisarli della necessità.

Nel progetto “Lombardia” si cerca di conservare i semi dopo la raccolta in campo come sopra indicato. Le raccolte andranno comunque trasferite a Pavia appena possibile, secondo gli accordi stabiliti. Non lasciare i semi chiusi in macchina, a finestrini chiusi, al sole. Cercare di asciugarli come indicato. 
5.7 SPEDIZIONE DEI SEMI RACCOLTI A KEW

In generale, il momento critico per il successo nella conservazione dei semi spediti è quello immediatamente dopo la raccolta; è infatti, fondamentale spedire il prima possibile il materiale raccolto insieme con le schede di campo per via aerea. I Documenti fotografici, e campioni d’erbario possono essere mandati alle autorità appropriate successivamente, mentre qualsiasi altra informazione addizionale deve essere spedita ai RBG di Kew o a coordinatori del progetto, citando il nome e il numero di collezione.

I sacchetti dovrebbero essere marcati (all'interno e all'esterno) e ben impacchettati per la spedizione a Kew. Si raccomandano i seguenti materiali:

· sacchetti con chiusura ermetica di cotone spesso o di tela;

· scatole di cartone robusto (assicurati con un nastro facile da slegare e riallacciare alle dogane) dentro il quale posizionare i sacchetti di cotone (non carta).

I seguenti imballaggi non sono, invece, appropriati:

· qualsiasi altro contenitore o sacchetto fatto in tessuto di PVC o plastica.

Le seguenti procedure sono consigliate per l’imballaggio dei semi:

· impacchettare i semi all’ultimo momento prima della spedizione;

· indicare i dettagli della collezione e il numero dei sacchetti inclusi nella scatola.

· tenere una copia di questo documento e mettere l’originale nella scatola;

· usare polistirene o altri materiali adatti per colmare gli spazi vuoti della scatola;

· compilare la bolla di accompagnamento per ogni gruppo di spedizione e tenerne una copia;

· sigillare la scatola, segnare l’indirizzo;

· misurare e pesare il pacco;

· telefonare alla compagnia aerea del trasporto.

I RBG di Kew hanno un contratto con la DHL solo per gli espressi di semi e dati di campo relativi all’elaborazione. Nell’evento che la DHL non ricopra la tua area per il servizio si dovrà chiamare o Kew oppure dei coordinatori del progetto per trovare una soluzione.

I moduli di accompagnamento della DHL pre-stampate sono disponibili alla MSB.

Nel progetto “Lombardia” solo il coordinamento di Pavia si occupa della spedizione dei semi alla MSB. I raccoglitori si dovranno solo preoccupare di conservare presso di se i semi in buste di carta o tela finchè non saranno consegnati al personale di Pavia. Per le raccolte estive, il periodo giusto di trasferimento a Pavia è l’inizio di settembre. Per le modalità del caso sentire il prof. G. Rossi o collaboratori.
ALLEGATI

Allegato I: SPECIE SOGGETTE IN GRAN BRETAGNA AL CONTROLLO FITOSANITARIO

SEMI PROVENIENTI DA STATI NON EUROPEI CLASSIFICATI COME MATERIALE DA QUARANTENA.
Provenienza . da tutti i paesi terzi?? all third countries
	Solanum sp. semi veri di patata

Vitis sp.
	Entrambe le specie

sono totalmente bandite
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Allium cepa

Allium porrum

Allium schoenoprasum

Beta vulgaris
Capsicum sp.

Helianthus annuus

Lycopersicon lycopersicum

Medicago sativa

Oryza sp.

Phaseolus sp.
Prunus sp.

Rubus sp.
Zea mays
	Tutte queste
specie richiedono

un certificato
fitosanitario




Provenienza: Argentina, Australia, Bolivia, Cile, Nuova Zelanda e Uruguay

	Cruciferae
Trifolium sp.
Graminaceae
	Tutte le specie appartenenti 

a questi taxa richiedono
un certificato fitosanitario


Per una lista completa delle specie soggette a restrizioni, inclusi frutti e piante, consultare: The Plant  Health  Guide  for  Importers..

I seguenti frutti necessitano di un certificato fitosanitario quando sono importati nel Regno Unito:

FRUTTI PROVENIENTI DA STATI NON EUROPEI SOGGETTI AD UN CERTIFICATO FITOSANITARIO

	· Annona sp.
	· Passiflora sp.
	Da tutti
i paesi non Europei

	· Cydonia sp.
	· Prunus sp.
	

	· Diospyros sp.
	· Psidium sp.
	

	· Malus sp.
	· Pyrus sp.
	

	· Mangifera sp.
	· Ribes sp.
	

	· Syzygium sp.
	· Vaccinum sp.
	


FRUTTI CHE RICHIEDONO UN CERTIFICATO FITOSANITARIO PER ESSERE IMPORTATI NEL REGNO UNITO 

	Citrus e suoi ibridi (devono essere privi di foglie e peduncoli)
	Tutti i

paesi

terzi

	Fortunella e suoi ibridi (devono essere privi di foglie e peduncoli)
	

	Poncirus e suoi ibridi (devono essere privi di foglie e peduncoli)
	


Allegato II: ELENCO DEGLI ATTREZZI E DELL’EQUIPAGGIAMENTO NECESSARI PER LA RACCOLTA DEI SEMI
	Spedizione a:
	Data di raccolta:

	RBG Kew collezionisti:

	Istituto collaboratore:

	Personale da

contattare:
	Tel.:
	Fax:
	e-mail:

	Permessi di raccolta:


	DOCUMENTI

	Visti
	
	Copia della convenzione
	

	Lettera di invito dai collaboratori
	
	Scheda dei dati principale
	

	Lettera di presentazionedei RBG Kew
	
	Lista delle specie SEPASAL della regione
	

	Istruzioni per la collezione dei semi
	
	Lista dei semi collezionati nella regione
	

	Chiave dei tipi vegetazionali
	
	Rapporti di spedizioni precedenti
	

	Lista dei semi da collezionare
	
	Flora di campo e guide per l’identifcazione
	

	Lettera delle autorità di frontiera per l’importazione in Gran Bretagna 
	
	Cartografia locale
	

	Regolamento CITES
	
	
	


	EQUIPAGGIAMENTO PER LA RACCOLTA DEI SEMI

	
	Quantità

suggerita

	Presse e lacci per l’erbario 
	2

	Carta di quotidiani per l’erbario
	50

	Carta assorbente
	20

	Sacchetti in panno         sacco di yuta

                             grande

                             medio

                             piccolo
	1

	
	10

	
	20

	
	20

	Sacchetti di carta         grande

                             medio

                             piccolo
	10

	
	10

	
	20

	Sacchetti di plastica      medio

                             piccolo
	10

	
	20

	Contenitori in cartone
	1

	Etichette adesive
	20

	Altimetro
	1

	Bussola
	1

	Gps
	1

	Lente
	1

	Guanti
	1

	Cesoie
	1


Allegato III: MSB COLLECTION DATA FORM 

	Date Collected 
	
	Collection no
	

	Collector(s)
	

	

	SITE DATA

	Country
	

	Province/State
	

	Local Situation
	

	Latitude:
	GPS used (YES/NO).
	

	Longitude:
	If no, see over

	Altitude:
	GPS Datum  WGS84
	or

	

	HABITAT DATA

	Habitat Code
	

	Habitat and

Assoc. Species
	

	Modifying Factors
	

	Land Form
	

	Land Use 
	Slope°
	

	Geology 
	Aspect
	

	Soil Colour 
	Soil pH
	

	Soil Texture 
	Drainage
	

	

	COLLECTION DATA - If collection has been verified, please see over.

	Family
	

	Genus
	

	Species
	

	Infra-specific
	

	No. of Voucher Duplicates 
	
	Area sampled (m2)
	

	No.of Plants Sampled 
	
	%  population  producing  seed
	

	No. of Plants Found
	

	Seed Harvesting (early, mid, late season) Please circle

Seeds Collected from (plants, ground, both)

State of seeds (moist, dry, both, other)    

	

	HERBARIUM DATA

	Plant Habit Tree  Shrub  Liana  Erect herb  Creeping herb  Climbing herb 
	Plant Height (m)

	Other descriptors

	

	ETHNOBOTANICAL DATA

	Vernacular name 
	Language

	Use - please circle.      Food Food       Additive Animal       Food Bee Plant         Invertebrate food

Materials      Fuel       Social Use         Vertebrate Poison             Non-Vertebrate Poison

Medicine       Environmental         Use Gene        Source


	If GPS not used, please state method
	

	Map Publisher
	

	Series
	

	Scale
	

	Co-ordinates
	

	Date
	

	

	If collection has been verified please complete sections below:

	

	Material verified
	

	Verified by
	

	Institute
	

	Date
	


Allegato IV: RACCOLTA DEI SEMI DA SPECIE MINACCIATE O RARE

Quando si prelevano semi da piante rare o minacciate, il collezionista, prima di effettuare la raccolta, deve prendere in considerazione una serie di fattori. In primo luogo si deve valutare per quale scopo sono raccolti i semi. Se sono utilizzati per la ricerca, la quantità di semi necessari è piccola, soprattutto se paragonata al numero di semi occorrenti per le reintroduzioni o le stabilizzazioni di una popolazione auto sussistente. Il raccoglitore dovrebbe prendere in considerazione anche una potenziale perdita dovuta ad esperimenti, reintroduzioni o stabilizzazioni, compensandola in anticipo con una raccolta più ricca.

Durante il lavoro di campo, il collezionista deve affrontare altre problematiche:

1. se disponibile, utilizzare materiale ex-situ per la realizzazione dei protocolli di germinazione e di propagazione, o per esaminare il comportamento dei semi. Se la popolazione naturale deve essere campionata, cominciare con piccoli raccolti da popolazioni grandi e sicure. 

2. Per aumentare la probabilità di successo, di popolazioni autosussistenti di piante rare o minacciate, raccogliere con la debita prudenza ampi campioni in ordine di formazione dei frutti sulle piante (tempi di maturazione). Se è possibile mantenere separate i semi proveniente da ciascuna pianta.

3. Dove è possibile, propagare la collezione per un paio di anni o più, in special modo per piccole popolazioni.

4. Per specie con 50 o meno popolazioni, raccogliere da tutte le popolazioni disponibili. Per specie con più di 50 popolazioni, raccogliere da almeno 50 popolazioni. Per popolazioni con 50 o meno di individui, raccogliere da tutti gli esemplari presenti. Per popolazioni con più di 50 individui raccogliere da 50 unità.

5. Per popolazioni con un numero estremamente basso di individui, in particolare quelle (a) che hanno 10 o meno individui con capacità riproduttiva, o (b) sono conosciute per il loro rapido declino, la raccolta andrebbe effettuata a discrezione del collezionista. Le decisioni su quanto raccogliere sono basate su tutte le informazioni disponibili, inclusa l’autoecologia della specie, la natura della minaccia, la facilità di conservazione ex-situ, le conoscenze di base disponibili, etc.

6. Annotare tutte le informazioni addizionali sulla popolazione, compreso:

· numero totale di piante;

· numero delle piante giovani;

· numero delle piante adulte;

· numero delle piante morte;

· % delle piante produttrici nella scorsa stagione;

· produzione di semi (per frutti e per individui);

· minaccia dell’habitat;

· minaccia della specie.

7. Evitare la distruzione dei campioni. Considerare attentamente quando i documenti d’erbario sono fondamentali a riconoscere e classificare le piante raccolte. Non prendere campioni d’erbario se si va a ridurre la capacità di sopravvivenza della popolazione, piuttosto, prendere appunti o scattare un buon documento fotografico.
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� SEPASAL: Survey of Economic Plants for Arid and Semi-Arid Lands (osservatorio delle piante economiche delle zone aride e semi-aride)
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